
Consiglio

COMUNE DI PRATO

Atto n. 236 del 02/07/2020

Oggetto: Ordine del Giorno per l'Istituzione della "Giornata 
dell'affidamento familiare".

Adunanza ordinaria del 02/07/2020 ore 14:30 seduta pubblica.

Il Presidente Gabriele Alberti dichiara aperta la seduta alle ore 14,51.

Risultano presenti al momento della votazione  i seguenti 24 consiglieri: 

Consigliere Presente Assente Consigliere Presente Assente

Alberti Gabriele S - Bartolozzi Elena - S

Belgiorno Claudio - S Betti Eva S -

Biagioni Marco S - Calussi Maurizio S -

Cocci Tommaso - S Curcio Marco - S

Facchi Antonio Nelson - S Faltoni Monia S -

Fanelli Giannetto S - Garnier Marilena - S

Guerrini Martina S - La Vita Silvia S -

Lafranceschina Mirko S - Lin Teresa S -

Longobardi Claudia S - Maioriello Carmine S -

Mugnaioni Sandra S - Norcia Silvia S -

Ovattoni Patrizia S - Romei Enrico S -

Rosati Matilde Maria S - Sapia Marco S -

Sbolgi Giacomo S - Sciumbata Rosanna - S

Soldi Leonardo S - Spada Daniele - S

Stanasel George Claudiu S - Tassi Paola S -

Tinagli Lorenzo S - Wong Marco S -

Presiede il Presidente del Consiglio Gabriele Alberti , con l'assistenza del Vice Segretario 
Generale Giovanni Ducceschi.

-----------------------------------

Assistono alla seduta i seguenti assessori : 
Biancalani Luigi, Sanzò Cristina, Barberis Valerio
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Oggetto: Ordine del Giorno per l'Istituzione della "Giornata 
dell'affidamento familiare".         

(Omissis gli interventi di cui al verbale)

Durante la discussione del presente  Ordine del  Giorno La Consigliera Comunale Patrizia 
Ovattoni chiede di emendare il testo come segue:

Al paragrafo “Tenuto conto che”
dopo il capoverso: “promuovere l’affidamento familiare.. *.quali soggetti di diritto;

aggiungere:

“ha come obiettivo la piena realizzazione del diritto dei bambini a vivere in famiglia attraverso 
la diffusione di una cultura della solidarietà familiare e di una sensibilità sociale nei confronti 
dei bambini e delle famiglie in difficoltà”.

Il  suddetto  emendamento,  depositato  in  atti,  viene  accettato  dalla  Consigliera  Claudia 
Longobardi  a  nome  dei  Gruppi  Consiliari  proponenti,  Gruppi  Consiliari  di  Maggioranza, 
pertanto il testo  che viene sottoposto all'approvazione del Consiglio Comunale è il seguente:

Il Consiglio Comunale

CONSIDERATO CHE

- L'affidamento familiare è disciplinato dalla Legge 184 del 1983, secondo la quale è diritto di 
ogni minore "crescere ed essere educato nell'ambito della propria famiglia", modificata poi 
dalla Legge 149 del 2001 che ha reso sempre più operativo il diritto del minore ad una propria 
famiglia , da intendersi sia quella naturale sia quella cui eventualmente affidato a causa delle 
difficoltà della famiglia di  origine.  Sono previsti  a favore anche della famiglia interventi  di 
sostegno e di aiuto da parte dei servizi sociali territoriali, al fine di superare eventuali difficoltà 
connesse a situazioni di indigenza dei genitori o del genitore che eserciti la responsabilità 
genitoriale in via esclusiva;

-  L'art.  2  della  nostra  Costituzione  afferma che  la  Repubblica  richiede  ai  propri  cittadini 
l'adempimento  dei  doveri  inderogabili  di  solidarietà  sociale;  il  legislatore,  dando  veste 
all'istituto dell'affidamento familiare, diffonde tale messaggio, poiché attraverso il rapporto tra 
le  famiglie  affidatarie,  famiglie  affidanti  e  bambini  affidati  si  rafforzano  le  famiglie  più 
vulnerabili;

-  L’affidamento familiare è uno strumento  di  supporto e di  sostegno nei  confronti  di  una 
famiglia che si trova  in temporanea difficoltà nel prendersi cura del proprio figlio. La famiglia 
affidataria  non si sostituisce alla famiglia di origine, ma la affianca durante tutto il processo di 
aiuto.  L’affidamento familiare  è  considerato  come un’opportunità  di  crescita  per  il  minore 
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grazie ad una  rete di figure di riferimento con la quale crea un legame significativo;

TENUTO CONTO CHE

-  Le  esperienze  di  affidamento  familiare  sono  divenute  nel  tempo  un  fatto  socialmente 
rilevante, poiché si evidenzia il ruolo attivo delle famiglie coinvolte e la collaborazione con i 
servizi  sociali  territoriali,  alla  luce del  fatto  che oggi  molte famiglie vivono un isolamento 
sempre  più  spinto,  per  questo  si  tratta  di  famiglie  sempre  più  fragili  e  vulnerabili,  che 
necessitano di recuperare nuovi rapporti e nuove relazioni e ciò è reso possibile dall'aiuto 
offerto da altre famiglie disponibili alla condivisione;

- Promuovere l’affidamento familiare equivale a sviluppare una presa di coscienza collettiva a 
fronte di problematiche che investono e colpiscono i minori, quali soggetti di diritto ha come 
obiettivo  la  piena  realizzazione  del  diritto  dei  bambini  a  vivere  in  famiglia  attraverso  la 
diffusione di una cultura della solidarietà familiare e di una sensibilità sociale nei confronti dei 
bambini e delle famiglie in difficoltà; 

- Accogliere un minore significa fare un tratto di strada insieme, crescere nella diversità , 
creare un legame che dura nel tempo;

- Il Tavolo Nazionale Affido è uno spazio stabile di lavoro, al quale partecipano le associazioni  
nazionali  e  le  reti  nazionali  e  regionali  di  famiglie  affidatarie,  che  garantisce momenti  di 
confronto e di riflessioni comuni sulla tutela del diritto dei minori alla famiglia;

-  Il  servizio  pubblico  locale  può  esercitare  pienamente  le  responsabilità  collegate 
all'affidamento familiare attraverso una collaborazione attiva, intenzionale e costante con le 
reti di famiglie, l'associazionismo familiare e il privato sociale presenti nel territorio locale;

-  La  partecipazione  degli  enti  locali  alla  rete  regionale  avviene  attraverso  l'Associazione 
Nazionale Comuni Italiani (ANCI) e attraverso la rappresentanza delle reti locali più attive;

PRESO ATTO CHE

- Il 19 Ottobre 2015 è stato pubblicato in G.U. il testo di Legge n° 173/2015, che disciplina la 
continuità affettiva del minore nella famiglia affidataria, e per questo motivo è stato individuato 
il giorno del 19 Ottobre per l’istituzione della giornata dell’affidamento familiare;

- A livello locale, nel mese di Ottobre riconosciuto come il “mese dell’affidamento familiare”, 
vengono promosse iniziative di sensibilizzazione nei confronti di tale istituto;

Vista la proposta di Ordine del Giorno presentato dai Gruppi Consiliari di Maggioranza per 
l'Istituzione della "Giornata dell'affidamento familiare"

(omissis gli interventi di cui al verbale)

Vista la votazione, eseguita in modo palese, sulla proposta di Ordine Del Giorno presentata, 
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che viene approvata all'unanimità da 24 Consiglieri presenti e votanti;

APPROVATA

Impegna l’Amministrazione Comunale

- a istituire a livello locale la "Giornata dell'affidamento familiare", individuata nel giorno del 19 
Ottobre.

                                                

                                                 
                                                                                                                                                   

(omissis il verbale)

Letto, firmato e sottoscritto,

Il  Vice  Segretario  Generale  Giovanni 
Ducceschi 

 Il Presidente del Consiglio Gabriele Alberti
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